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da affiggere a tutti gli albi sindacale della scuola, sia cartacei che informatici ai sensi dell'art. 25 

della legge n. 300 del 20.5.70 
In caso di mancata affissione, l’omissione sarà oggetto di ricorso ai sensi dell’art. 28 della  legge 300/ 70 

ALLA RICERCA DI SUPPLENTI E DI FONDI PER NOMINARLI 
LA CISL SCUOLA PAVIA DENUNCIA I DISAGI CONTINUI 

REGISTRATI IN PROVINCIA 
 
Da alcuni territori e da nostri dirigenti scolastic i stiamo ricevendo segnalazioni di grande 
preoccupazione circa l'impossibilità di reperire personale supplente docente ormai in quasi tutti 
gli ordini e gradi di scuola. 
Anche le "messa a disposizione" sono ormai esaurite e in alcune realtà si sta già provvedendo 
con autonome iniziative (anche in rete) per la ricerca di nuove "messe a disposizione" che 
presumo non possano avere positivo riscontro. 
Peraltro il ricorso alla pratica, da noi sempre ost eggiata, della suddivisione degli alunni  
nelle classi  trova ora oggettiva difficoltà applicativa oltre la prima giornata di assenza del 
personale così come il ricorso a tutte le soluzioni organizzative interne (utilizzo compresenza, 
insegnanti di sostegno, insegnanti di religione, ...) 
 

Ne consegue il fondato rischio di essere impossibil itati a garantire il regolare servizio . 
 
Servono indicazioni in merito per i dirigenti scola stici che sono chiamati a rispondere in 
primis  della regolarità del servizio per questo ci siamo già mossi presso la segreteria 
nazionale per porre la questione direttamente al MI UR. 
 
Lasciare anche in questo caso i DIRIGENTI “da soli ” non aiuta certamente a traguardare la 
nostra scuola verso la “Buona Scuola” e crea disagio per l’utenza perché l e classi 
verranno ancora sdoppiate, per il personale di ruol o a cui viene chiesto di cambiare il 
proprio orario e di essere disponibile alle sostitu zioni. 
IN SOSTANZA NON VIENE ASSICURATA LA DIDATTICA e IL DIRITTO ALL’ISTRUZIONE . 

. 
 

CONCORSO ORDINARIO.. iniquo ?!? 
 
Nel pomeriggio del 28 gennaio u.s., si è svolta al MIUR l’informativa sul Concorso ordinario dei 
docenti. 
L’amministrazione si è limitata ad una sintetica descrizione  dei provvedimenti già oggetto del 
parere del CSPI e inviati alle OO .SS solo poche ore prima dell'incontro. 
L'amministrazione non ha fornito, inoltre, alcuna indicazione rispetto ai contenuti del bando e 
alla ripartizione dei posti, nonché ai programmi delle prove per le diverse classi di concorso, 
elementi essenziali per una informativa completa e soprattutto in grado di consentire alle 
OO.SS di proporre opportune modifiche prima che tutto sia già deciso. 
Abbiamo sottolineato con forza che il concorso , per come è preannunciato, crea iniquità  e 
disattende le attese  di tanti precari  che non vedono  riconosciuto il lavoro finora  svolto. 
 Inoltre, l’accesso riservato ai soli abilitati preclude la partecipazione di tutti quei supplenti che 
da anni lavorano su classi di concorso per cui non sono stati attivati percorsi abilitanti e neppure 
era stato bandito il concorso nel 2012, occasione in cui si poteva partecipare con il solo titolo di 
accesso. 
Particolarmente iniqua la situazione dei docenti de lla scuola dell’infanzia inseriti nelle 
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GaE o idonei del concorso 2012,  messi di fronte ad  una nuova procedura di 
reclutamento senza aver potuto utilizzare quella gi à esistente . 
L'amministrazione al termine dell'incontro ha comunicato che l'informativa sarà aggiornata non 
appena predisposti gli ulteriori provvedimenti. 
 
 

PIATTAFORMA ON-LINE irsef-irfed lombardia 
PER LA PREPARAZIONE AL CONCORSO ORDINARIO  

 
Irsef-Irfed Lombardia  sta mettendo a punto una piattaforma on-line di supporto 
allo studio e alla prova scritta del prossimo concorso docenti. 
La prova scritta dovrebbe consistere in 8 quesiti a risposta aperta, di cui due in 
lingua (per la scuola primaria i quesiti in lingua saranno in inglese) con la 
richiesta di dare risposte brevi in 150 minuti. 

 
La piattaforma mette a disposizione degli utenti registrati:  
 
- una prima sezione  di test/quesiti che proporrà singole richieste all'utente per una risposta 
breve  (nello spazio corrispondente ad un numero di caratteri che sarà chiaramente indicato) 
con troncamento della risposta alla scadenza del tempo (che sarà contenuto) e/o al 
superamento dei caratteri disponibili. 
Questa sezione al termine dell'esercizio permetterà di ottenere una "risposta tipo" definita dai 
nostri esperti con cui l'utente confronterà la propria elaborazione 
 
- una seconda sezione  con test/quesiti a risposta multipla (con una sola risposta valida) che 
permette di consapevolizzare l'utente sul proprio livello di preparazione sui diversi argomenti 
(non disciplinari) sulla parte generale del programma 
 
- una terza sezione  con test/quesiti a risposta multipla (con una sola risposta valida) che 
permette di consapevolizzare l'utente sul proprio livello di preparazione in lingua straniera 
 
- una quarta sezione  con test/quesiti a risposta multipla (con una sola risposta valida) di logica 
e comprensione del testo . 
 
 
 DOMANDA DI PENSIONAMENTO “opzione donna”  DISPONIBILE FINO AL 15 FEBBRAIO 
 
La riforma Fornero del 2011 ha confermato fino al 31 Dicembre 2015  la possibilità per le donne 
di andare in pensione prima, a patto di scegliere per un assegno interamente calcolato con il 
metodo contributivo. 
 
Le lavoratrici del settore pubblico e privato hanno la possibilità di andare in pensione a 57 anni 
e 3 mesi (58 e 3 mesi se autonome) con 35 anni di contributi a condizione di accettare una 
pensione calcolata con il metodo contributivo  che introduce sostanziali decurtazioni 
dell’assegno pensionistico. 
 ( bisogna pensarci bene poiché ,l’assegno pensionis tico sarà per sempre!) 
 
 


